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“Special talk: research manager e intelligenza artificiale”  

9° Caffè RMA 

 

Il futuro della ricerca incontra l’AI: uno sguardo oltre il presente 

Durante lo speech del Prof. Frontoni, abbiamo esplorato come l’AI non sia solo uno strumento tecnologico, 
ma un alleato capace di rivoluzionare processi, idee e collaborazioni.   

Il Prof. Frontoni ha dipinto uno scenario in cui l’intelligenza artificiale non è un sostituto, ma un potenziatore 
delle capacità umane. Attraverso esempi pratici, ci ha mostrato come l’AI sia già all’opera, affiancando 
ricercatori e manager in campi come il design, la moda, e la gestione di progetti complessi. Pensate a un 
sistema che analizza tendenze, velocizza prototipi o identifica errori con una precisione che solo un algoritmo 
può offrire: l’AI è tutto questo, e molto di più.   

Non solo vantaggi pratici, però. Sono stati affrontati anche temi più scottanti, come le implicazioni etiche e 
la protezione della privacy. Come possiamo fidarci di un sistema che non è umano? Come evitare che 
l’entusiasmo per l’innovazione superi la nostra consapevolezza dei rischi? Le sue risposte hanno aperto un 
dibattito sul bisogno di trasparenza, linee guida etiche e un approccio critico all’uso della tecnologia.   

 

L'intelligenza artificiale (AI) è ormai una realtà consolidata, non solo nel nostro quotidiano e nelle 
dinamiche del mondo lavorativo, ma anche in contesti accademici e di ricerca, dove sta rapidamente 
trasformando approcci e strumenti. Durante questo evento, abbiamo avuto l'opportunità di esplorare con 
il Prof. Frontoni (Università di Macerata) l'impatto dell'AI su una figura professionale dei Research 
Manager. 

La crescente integrazione dell’Intelligenza Artificiale (AI) nelle professioni accademiche e di ricerca pone 
nuove sfide e opportunità per ricercatori, manager di ricerca e professionisti di vari settori. Ne abbiamo 
discusso durante il Caffè RMA di settembre, moderato da Marco Berzano-Università Politecnica delle 
Marche e core group member Italian Research Manager.  

Tre domande chiave hanno guidato il confronto: 

1. Come l'AI cambierà il ruolo dei Research Manager, professionisti fondamentali nel supportare 
docenti e ricercatori? 

2. Quali applicazioni dell'AI si rivelano più utili nel supporto alla ricerca e nel management dei 
progetti? 

3. Considerando l'intero ciclo di vita di un progetto – dall'ideazione alla gestione, fino alla 
rendicontazione – quali nuove competenze saranno richieste e quale ruolo avrà la formazione in 
questo contesto? 

Di seguito una sintesi di che cosa sia stato presentato, per offrire spunti di riflessione per il futuro. 
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E poi, il grande tema della formazione: in un mondo in cui AI e ricerca convergono, servono nuove 
competenze. I Research Manager, professionisti che supportano la ricerca dietro le quinte, saranno chiamati 
a reinventarsi, imparando a sfruttare l’AI come alleato strategico per migliorare ogni fase di un progetto, 
dalla nascita dell’idea alla gestione operativa e finanziaria.  L’AI non è il futuro. È il presente che chiede di 
essere compreso, guidato e trasformato.  

 Di seguito i punti principali affrontati nel corso della presentazione: 
 

Gli sviluppi della collaborazione tra intelligenza artificiale (AI) e professioni di ricerca possono essere ampi e 
variegati, con impatti significativi a livello operativo, etico e formativo. Ecco alcune prospettive di sviluppo: 

 1. Automazione e Ottimizzazione dei Processi di Ricerca 

   - Analisi dei Dati: L'AI può automatizzare l’analisi dei dati complessi, riducendo i tempi e aumentando la 
precisione. In futuro, gli algoritmi potrebbero non solo analizzare i dati, ma anche individuare trend, 
anomalie e correlazioni significative difficili da rilevare manualmente. 

   - Scrittura e Revisione Automatizzata: Strumenti di generazione e revisione di testi scientifici potrebbero 
assistere i ricercatori nella redazione di articoli, report e abstract, migliorando la coerenza e la qualità dei 
contenuti prodotti. 

   - Gestione dei Progetti di Ricerca: L’AI può ottimizzare la pianificazione e gestione dei progetti, 
monitorando KPI, scadenze e risorse, e persino prevedendo i risultati e i rischi per facilitarne la gestione. 

 2. Miglioramento della Formazione e della Capacità di Lavoro Interdisciplinare 

   - Programmi di Formazione in AI: L’introduzione di percorsi formativi specifici per i professionisti della 
ricerca consentirebbe di migliorare la comprensione e l’utilizzo degli strumenti AI. A lungo termine, la 
familiarità con l’AI diventerà una competenza chiave in ambito accademico. 

   - Serious Games e Simulazioni per la Formazione: Con l'AI, si potranno sviluppare giochi e simulazioni per 
formare i ricercatori a lavorare in ambienti collaborativi AI, consentendo loro di fare esperienza con scenari 
di progetto realistici. 

   - Sviluppo di Modelli Specializzati (LLM): La creazione di modelli linguistici specializzati consentirà ai 
ricercatori di utilizzare strumenti personalizzati che comprendono le terminologie e le necessità specifiche 
dei vari settori scientifici. 

 3. Collaborazione Umanistica e Etica 

   - Sviluppo di Linee Guida Etiche: L’aumento della consapevolezza sugli impatti etici dell’AI condurrà a una 
maggiore attenzione nella gestione dei dati e delle risorse. In futuro, ogni istituzione potrebbe sviluppare 
linee guida specifiche per garantire un uso etico e responsabile dell’AI. 

   - Monitoraggio e Trasparenza nei Sistemi AI: L’AI potrebbe integrare meccanismi di auto-monitoraggio per 
garantire che i dati trattati e le decisioni prese siano in linea con gli standard etici e regolamentari. Sarà 
possibile verificare se un contenuto è stato generato dall'AI, aumentando la trasparenza nel processo di 
ricerca. 
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   - Integrazione di Principi di Inclusività e Accessibilità: Il design inclusivo potrebbe portare a strumenti di AI 
più accessibili per una maggiore varietà di utenti, anche in lingue e formati diversi, rendendo il mondo della 
ricerca più inclusivo. 

 4. Evoluzione della Collaborazione Multimodale e Multidisciplinare 

   - AI Multimodale e Capacità Integrative: Gli sviluppi nella multimodalità permetteranno all’AI di gestire 
simultaneamente testo, immagini, tabelle e grafici, aumentando l’efficienza in progetti complessi che 
richiedono dati e fonti variegate. 

   - Collaborazioni Intersettoriali: L’AI faciliterà collaborazioni tra settori diversi come la biologia, 
l’informatica e l’ingegneria. Si potranno creare team multidisciplinari supportati da sistemi AI per affrontare 
problemi di grande portata, come la sostenibilità o la salute pubblica. 

 5. Innovazioni nel Supporto Decisionale e nelle Previsioni di Ricerca 

   - AI Predittiva per Scenari di Ricerca: In futuro, l’AI potrà utilizzare modelli predittivi per suggerire nuovi 
campi di ricerca o identificare possibili risultati basati su trend storici e attuali. 

   - Supporto nel Design Sperimentale: L’AI potrà essere utilizzata per simulare scenari di esperimento e 
supportare i ricercatori nella scelta del design sperimentale più appropriato. 

   - Ottimizzazione dei Finanziamenti e delle Risorse: Sistemi di AI avanzati potrebbero suggerire modalità di 
allocazione delle risorse e dei finanziamenti, migliorando l’efficacia dei progetti e la gestione dei budget. 

 6. Riconoscimento di Pattern e Generazione di Ipotesi 

   - Individuazione di Pattern Complessi: L'AI potrà identificare pattern nei dati scientifici che potrebbero 
passare inosservati, portando a scoperte e intuizioni innovative. 

   - Generazione di Nuove Ipotesi di Ricerca: L’AI potrà supportare i ricercatori nella formulazione di ipotesi, 
suggerendo potenziali connessioni o risultati basati sull’analisi di dati esistenti. 

Questi sviluppi renderanno l'AI uno strumento sempre più centrale nella ricerca, facilitando processi, 
migliorando l'efficienza e promuovendo la collaborazione tra competenze umane e intelligenza artificiale. 
La chiave del successo sarà una gestione etica e trasparente che mantenga l'AI un supporto anziché una 
sostituzione delle capacità umane. 

Conclusione e Messaggi Chiave 
L'evento ha evidenziato come l'AI non sia una sostituzione del lavoro umano ma uno strumento di 
supporto, capace di migliorare l'efficienza e l'efficacia in molti ambiti della ricerca. Promuovere l'uso 
responsabile e consapevole dell'AI, mantenendo al centro le competenze umane, rappresenta la sfida e 
l'opportunità per il futuro. 
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